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A distanza di un anno dal ritiro unilaterale dei coloni dalla Striscia di Gaza, propagandato dal governo Sharon come un passo verso la pacificazione,  si sta smascherando il reale progetto di Israele di occupazione dei Territori palestinesi e [image: image1.jpg]


di annientamento della popolazione:

9 giugno Colpita da missili israeliani la spiaggia affollata di Sudanya: massacro di civili con decine di morti e feriti. Gli israeliani avevano puntato i missili verso la gente. I soccorritori hanno trovato pezzi di corpi sparsi nella zona dove Huda era scampata per miracolo alla morte assistendo al massacro di tutta la sua famiglia.
25 giugno   durante un conflitto a fuoco avvenuto all’alba, un gruppo di militanti della resistenza palestinese cattura un soldato israeliano in un avamposto dell’esercito a Kerem Shalom: muoiono nell’operazione due palestinesi e due israeliani, il caporale   Ghilat Shalit è catturato. I Comitati di resistenza popolare palestinesi, in cambio della liberazione del soldato,  chiedono la liberazione delle donne e dei ragazzi con meno di 18 anni. Sono quasi 10.000 i palestinesi rinchiusi nelle carceri israeliane, moltissimi in detenzione amministrativa, cioè senza che sia stata contestata loro nessuna accusa specifica  e senza processo.
27 giugno L’esercito israeliano   bombarda  e distrugge importanti infrastrutture viarie e la principale centrale elettrica che fornisce energia alla maggior parte della popolazione e delle strutture sanitarie della Striscia di Gaza. E’ bombardata l’Università islamica di Gaza e gli uffici  del primo ministro palestinese.
29 giugno I militari israeliani   arrestano  8 ministri del governo palestinese e  decine di parlamentari, uomini politici e funzionari. Il Parlamento democraticamente e legittimamente eletto è  boicottato dai paesi allineati agli interessi americani e israeliani. I Palestinesi per la loro scelta subiscono una punizione collettiva  dall’esercito israeliano e una informazione parziale ed asservita da parte di tutti i mezzi di informazione occidentali. 
6 luglio 2006 Combattimenti a nord e a sud della Striscia,  22 morti e 46 feriti palestinesi tra cui molti civili, morto 1 soldato israeliano. L’organizzazione dell’ONU per il rispetto dei diritti umani (UNHCHR) esprime con un’ennesima risoluzione (A/HRC/S-1/L.1Rev.1) la condanna della violenza che Israele esercita nei territori occupati e chiede la fine delle operazioni militari che “violano le leggi internazionali e del diritto umanitario imponendo punizioni  collettive ai civili palestinesi”,  chiede inoltre “immediato rilascio dei membri del Parlamento palestinese e dei civili arrestati”. Questa risoluzione si somma alle centinaia emanate in passato a partire dal 1948 che Israele disattende.
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Intanto, a Gaza… da mesi è scattata l’emergenza sanitaria, oggi gli ospedali sono ormai privi di farmaci, elettricità e gasolio per far funzionare i gruppi elettrogeni, i civili sono senza energia elettrica, l’acqua è scarsa ovunque a causa della mancanza di energia e dell’inquinamento di guerra. Gaza è un enorme ghetto, che ogni giorno viene bombardato da centinaia di razzi. I villaggi in Cisgiordania sono isolati l'uno dall'altro, le città sono sigillate e le autostrade chiuse agli arabi. Giorno per giorno il conto dei morti e dei feriti in Palestina cresce… 
... e noi cosa possiamo fare?
Possiamo dare il nostro sostegno al popolo Palestinese ponendoci un obiettivo:
50.000  dollari  [circa 40.000 Euro]
simbolicamente la stessa cifra donata dagli americani per il benessere ed il comfort dei soldati israeliani che occupano la Palestina, portarli poi a Gaza per l’acquisto di medicine  e presidi sanitari per quello che rimane delle strutture di pronto soccorso negli ospedali Palestinesi.
	Versamenti su  Carta postepay: 4023 6004 3028 4846  intestata a Rosario Citriniti. 
Si può anche versare con Bonifico bancario intestato a: Cooperativa MAG4 Piemonte sul conto corrente 130107022 
ABI 08833 CAB 01000 [BCC Casalgrasso Ag. Torino] Importante segnalare la causale Emergenza Palestina. 


La campagna e tutti i versamenti saranno documentati su: www.lacaverna.it/emergenzapalestina (Sito del Torino Social Forum) 
Tra un’incursione e l’altra…


“…Gli amici dell'associazione dell'IDF (Israel Defense Forces) – un’associazione americana che raccoglie fondi per l’esercito israeliano - con una donazione di  50.000 dollari. hanno affittato tende ad aria condizionata da montare in due aree di raccolta nella Striscia di Gaza, per poter vedere i Mondiali di calcio 


 Grazie a questa donazione sono stati costruiti   centri per il comfort e per il benessere dei soldati. I centri  avranno cibi e bevande per i soldati, l'associazione ha inoltre distribuito ai soldati pacchetti di dolci oltre alla fornitura di  articoli igienici e  biancheria intima….”








